MENO GINNASTICA A SCUOLA

GIÙ LE MANI DALL’EDUCAZIONE FISICA

Gli insegnanti di educazione fisica degli istituti superiori della provincia di Pavia riunitisi presso l’aula magna dell’I.I.S. Volta di Pavia il giorno 20 aprile 2005, 

ESAMINATA E DISCUSSA

la bozza della riforma della secondaria superiore o meglio Riforma Moratti ove si decreta il dimezzamento delle ore di educazione fisica nelle scuole superiori di 2° grado,
CONSTATATO CHE

la riduzione delle ore di educazione fisica porterà non solo ad un impoverimento dei momenti scolastici dedicati alla salute e al benessere fisico dei nostri figli, ma anche ad un drastico taglio degli organici (diminuzione dei posti di lavoro),
ESPRIMONO

il loro personale e forte dissenso nei confronti di una normativa che tende a penalizzare l’unica disciplina scolastica che utilizza in maniera privilegiata il linguaggio del corpo e del movimento.
NON POSSONO INOLTRE ESIMERSI

dal ricordare che:

· il 2004 è stato dichiarato l’ Anno Europeo dell’educazione attraverso lo sport;
· il 2005 è stato dichiarato dall’ONU e dall’OSM  “Anno contro l’obesità” e “Anno Internazionale dello sport e dell’educazione fisica”;
· il Consiglio d’Europa, OMS e UNESCO hanno sollecitato i paesi membri, compresa l’Italia, a promuovere Piani Sanitari Nazionali nei quali sia ben marcata l’attenzione sulla quantità di attività motoria necessaria per un adeguato percorso formativo nel curriculum educativo scolastico, individuando nella pratica costante e continua dell’attività motoria, fisica e sportiva la risposta per contrastare l’insorgere di problematiche sanitarie quali sedentarietà, sovrappeso, obesità, atteggiamento posturali scorretti, diminuzione delle capacità funzionali degli apparati cardiocircolatorio, respiratorio, muscolare e articolare;
· il fascicolo dal titolo “Pensiamo alla salute” spedito recentemente dal Ministro della Salute Sirchia a tutte le famiglie italiane afferma anche: “…. queste malattie, chiamate cronico-degenerative, sono legate principalmente alla scarsa attività fisica…… nei paesi industrializzati per esempio la mancanza di esercizio fisico……causano obesità in una larga fetta di popolazione anche giovanile”;

· il Parlamento con la recente legge n. 53 per la riforma delle scuole medie ha specificatamente espresso l’auspicio che l’educazione fisica debba essere ampliata con iniziative a “sostegno dello sviluppo dell’attività motoria e delle competenze ludico-sportive degli studenti”;
RITENGONO PERTANTO
alquanto contradditoria la politica portata avanti dal Governo che se da una parte promuove e aderisce ad iniziative tese a diffondere una cultura dell’attività motoria, dall’altra tende a diminuire le ore scolastiche dedicate a tale pratica che nell’età adolescenziale rappresenta per molti alunni, distratti da passatempi sedentari, l’unica opportunità per svolgere movimento.
NEL SOTTOLINEARE CHE

l’educazione fisica e sportiva nella scuola è uno strumento irrinunciabile anche per combattere la marginalità sociale dei giovani, la risposta non deve essere la diminuzione e la ghettizzazione della materia, ma invece l’incremento delle ore sin dalla scuola dell’infanzia già penalizzata dalla recente riforma che non ha previsto l’inserimento di personale qualificato per l’insegnamento dell’educazione motoria. Il risultato di ciò è che le scuole “elementari” sono spesso costrette a rivolgersi esternamente alla struttura, magari facendo versare un contributo alle famiglie, per ottenere un servizio che i maestri non sono in grado di fornire dal punto di vista qualitativo rispetto ai laureati ISEF, 
PROPONGONO

che alle attuali due ore obbligatorie sia aggiunta una terza ora da svolgere per approfondimenti culturali legati al mondo e alle problematiche dello sport.
In una società come la nostra in cui lo sport è macchiato dal doping, da fenomeni degenerativi, dalla violenza dei tifosi, l’educazione fisica nella scuola deve rivestire un ruolo culturale primario e purtroppo ciò che il Ministro Moratti  sta realizzando non è adeguato per affrontare e risolvere i problemi che i giovani manifestano attualmente ed è una scelta che ci porta indietro non solo nel tempo, ma anche agli ultimi posti in Europa per il numero di ore scolastiche dedicate all’educazione fisica,
FANNO APPELLO
ai rappresentanti del mondo politico, sindacale, sanitario, associativo e sportivo affinché si facciano portavoce di questo dissenso e promuovano iniziative contro questo tentativo di emarginare l’educazione fisica, 

INVITANO
gli insegnanti di educazione fisica, i genitori, gli alunni, tutti gli appassionati dello sport in genere ad esprimere la loro protesta nei confronti del Ministro Moratti inviandole nei prossimi giorni un pacco recante all’interno una scarpa da ginnastica, una vecchia maglietta, una canotta, una ginocchiera sgualcita, insomma un qualcosa che abbia a che fare una attività motoria aggiungendo un foglio con la scritta: “Ministro Moratti ti voglio bene fai ginnastica con noi”.

COME FARE?

· Andare presso un Ufficio Postale e con euro 0,50 acquistare una busta imbottita, quelle con dentro le palline che schioppano, misura max 250x340 mm.

· Scrivere il destinatario: Ministro Moratti - Ministero dell’Istruzione - Viale Trastevere 76/A 00153 Roma

· Introdurre il “regalo” nella busta e aggiungere il messaggio: Ministro Moratti ti voglio bene fai ginnastica con noi

· Andare al bancone della posta e con euro 2,50 (fino a 350 gr) spedire il pacco

· Poi passa parola.

PER INFORMAZIONI E/O COMUNICAZIONI:
Lana Maria Stella

Cell. 338.8976556
e-mail: stella.lana@libero.it
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